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DECENTRAMENTO CATASTI 
17 ottobre 2006 

Emendamenti elaborati dalle RdB CUB Pubblico Impiego 

TESTO ATTUALE DISEGNO DI LEGGE 
FINANZIARIA 

 

PROPOSTE DI MODIFICA RdB CUB 

Art. 13 (Modifiche al decreto legislativo 31 
marzo 1998, n.112)  
1. Nel decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 dell’articolo 65:  
1. la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) alla 
tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle 
formalità di trascrizione, iscrizione, rinnovazione e 
annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari;";  
 
2. la lettera h) è sostituita dalla seguente: "h) alla 
gestione unitaria e certificata della base dei dati 
catastali e dei flussi di aggiornamento delle 
informazioni di cui alla lettera g), assicurando il 
coordinamento operativo per la loro utilizzazione a fini 
istituzionali attraverso il sistema pubblico di 
connettività e garantendo l'accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati.". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) al comma 1 dell’articolo 66: 
2. la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) alla 
utilizzazione ed all’aggiornamento degli atti catastali, 
partecipando al processo di determinazione degli 
estimi catastali fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 65, lettera h);". 

Art. 13 (Modifiche al decreto legislativo 31 
marzo 1998, n.112)  
1. Nel decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 dell’articolo 65: 
1. la lettera d) è sostituita dalla seguente: "d) alla 
tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle 
formalità di trascrizione, iscrizione, rinnovazione e 
annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari;";  
 
2. la lettera h) è sostituita dalla seguente: "h) alla 
gestione unitaria e certificata della base dei dati 
catastali e dei flussi di aggiornamento delle 
informazioni di cui alla lettera g), assicurando il 
coordinamento operativo per la loro utilizzazione a fini 
istituzionali attraverso il sistema pubblico di 
connettività e garantendo l'accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati.". 
 
3. al comma 1 dell’articolo 65 si aggiungono le 
seguenti lettere: 
 
i) al controllo con sopralluoghi tecnici degli atti di 
aggiornamento effettuati dai comuni, dalle comunità 
montane oppure dall’Agenzia del Territorio mediante 
apposite convenzioni di cui al punto 2 dell’art.14 della 
presente legge.  
 
l) alla determinazione degli estimi catastali e del 
classamento di cui ai dpr 138 e 139 del 1998 anche 
con la partecipazione dei comuni;  
 
m)  alla revisione del classamento e 
all’accatastamento delle unità immobiliari di cui ai 
commi 335 e 336 dell’art. 1 della  legge 30 dicembre 
2004, n. 311. 
 
b) al comma 1 dell’articolo 66: 
2. la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) alla 
utilizzazione ed all’aggiornamento degli atti catastali, 
partecipando al processo di determinazione degli 
estimi catastali fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 65, lettera h);". 

Art. 14 (Modalità di esercizio delle funzioni 
catastali conferite agli enti locali)  
 
1. A decorrere dal 1° novembre 2007 i comuni 
capoluogo di provincia esercitano direttamente per il 
territorio di competenza, eventualmente anche in 
forma associata con comuni della provincia, le funzioni 
catastali attribuite ai sensi dell’articolo 66 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, salva la facoltà di 
convenzionamento di cui al comma 3 per le funzioni ivi 
elencate. 
 
 

Art. 14 (Modalità di esercizio delle funzioni 
catastali conferite agli enti locali)  
 
1. A decorrere dal 1° novembre 2007 i comuni e le 
comunità montane esercitano direttamente, per il 
territorio di competenza, le funzioni catastali attribuite 
ai sensi dell’art.66 del decreto legislativo 31 marzo 
1998 n. 112 come modificato dalla presente legge, 
con il divieto di esternalizzare tali funzioni e l’obbligo 
di convenzionamento di cui al comma 2 del presente 
articolo, per quei comuni e comunità montane non in 
grado di gestirle direttamente, salva la facoltà di 
operare un controllo sugli atti di aggiornamenti 
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2. I comuni non capoluogo di provincia , a decorrere 
dallo stesso termine, esercitano direttamente, anche 
in forma associata o attraverso le comunità montane, i 
servizi di consultazione delle banche dati catastali per 
il territorio di competenza, nonché il controllo degli atti 
di aggiornamento catastale, messi a disposizione 
dall’Agenzia del territorio, con segnalazione alla stessa 
delle incoerenze. 
 
3. Le funzioni di accettazione e pretrattazione degli 
atti di aggiornamento catastale sono esercitate, anche 
in forma associata con altri comuni, oppure a cura dell’ 
Agenzia del territorio, sulla base di apposite 
convenzioni da stipulare senza oneri per i comuni e le 
comunità montane. 
 
4. L’Agenzia del Territorio, con provvedimento del 
Direttore, sentita la Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel 
quadro delle regole tecniche di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, predispone entro il 1° ottobre 2007 
specifiche modalità d’interscambio in grado di 
garantire l’accessibilità e la interoperabilità applicativa 
delle banche dati, unitamente ai criteri per la gestione 
della banca dati catastale. Le modalità d’interscambio 
devono assicurare la piena cooperazione applicativa 
tra gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto 
il territorio nazionale nell’ ambito del sistema pubblico 
di connettività. 
 
5. L’Agenzia del Territorio salvaguarda il contestuale 
mantenimento degli attuali livelli di servizio all’utenza 
in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso 
su tutto il territorio nazionale la circolazione e la 
fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e 
supporto ai comuni nelle attività di specifica 
formazione del personale comunale. 
 
6. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da emanarsi entro il 30 giugno 2007, sono 
rideterminate le risorse umane, strumentali e 
finanziarie, inclusa quota parte dei tributi speciali 
catastali ,da trasferire agli enti locali che esercitano le 
funzioni catastali. L’assegnazione di personale potrà 
aver luogo anche mediante distacco. Con gli stessi 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
vengono, altresì, stabilite le procedure di attuazione, 
gli ambiti territoriali di competenza , i termini di 
comunicazione da parte dei comuni o loro associazioni 
dell’ avvio della gestione delle funzioni catastali. 
L’attuazione del presente comma non deve 
comportare maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
 
 
7. Al fine di compiere un costante monitoraggio del 
processo di attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo la Agenzia del territorio, con la 
collaborazione dei comuni, elabora annualmente l’esito 
della attività realizzata, dandone informazione al 
Ministro dell’economia e delle finanze. 

catastali messi a disposizione dell’Agenzia del 
Territorio, con segnalazione alla stessa delle 
incoerenze. 
 
Abrogato 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Le funzioni di aggiornamento degli atti catastali 
sono esercitate dai comuni e dalle comunità montane, 
oppure, a cura dell’Agenzia del Territorio, sulla base di 
apposite convenzioni da stipulare senza oneri per i 
comuni e le comunità montane. 
 
 
3. L’Agenzia del Territorio, con provvedimento del 
Direttore, sentita la Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel 
quadro delle regole tecniche di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, predispone entro il 1° ottobre 2007 
specifiche modalità d’interscambio in grado di 
garantire l’accessibilità e la interoperabilità applicativa 
delle banche dati, unitamente ai criteri per la gestione 
della banca dati catastale. Le modalità d’interscambio 
devono assicurare la piena cooperazione applicativa 
tra gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto 
il territorio nazionale nell’ ambito del sistema pubblico 
di connettività. 
 
4. L’Agenzia del Territorio salvaguarda il contestuale 
mantenimento degli attuali livelli di servizio all’utenza 
in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso 
su tutto il territorio nazionale la circolazione e la 
fruizione dei dati catastali. 
 
 
 
5. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da emanarsi entro il 30 giugno 2007, previa 
consultazione con le OO.SS., sono rideterminate le 
risorse umane, strumentali e finanziarie, inclusa quota 
parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli enti 
locali che esercitano le funzioni catastali. 
L’assegnazione di personale potrà aver luogo, 
attraverso criteri definiti con le OO.SS., solo su base 
volontaria. Con gli stessi decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri vengono, altresì, stabilite le 
procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di 
competenza, i termini di comunicazione da parte dei 
comuni o loro associazioni dell’ avvio della gestione 
delle funzioni catastali. L’attuazione del presente 
comma non deve comportare maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
 
6. Al fine di compiere un costante monitoraggio del 
processo di attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo la Agenzia del territorio, con la 
collaborazione dei comuni, elabora annualmente l’esito 
della attività realizzata, dandone informazione al 
Ministro dell’economia e delle finanze. 

 


